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Scienza & Ambiente

LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI

ASTRONOMIA. Per la prima volta

Satellite colpito
da rifiuti spazialiSono una

madre single
Basterò
a mio figlio?

PAOLO FARINELLA— Per la prima volta si è avuta la certezza che un «rottame orbitante» ha
danneggiato un satellite operativo: prova diretta che il pericolo dell’inquina-
mento dello spazio circumterrestre da parte dell’uomononèpuramente teo-
rico, e che, le conseguenze future potrebbero rivelarsi molto pesanti, anche
dalpuntodi vista economico.

Il satellite coinvolto è stato il piccolo satellite militare francese «Cerise», de-
stinato a spiare comunicazioni radio ad alta frequenza e lanciato daunvetto-
re Ariane il 7 luglio 1995. Il 24 luglio 1996 il satellite è stato colpito da un gros-
so pezzo (alcune decine di centimetri di dimensione) di un vecchio razzo
esploso nello spazio circumterrestre nel novembre 1986. Si trattava dello sta-
dio superiore di un altro Ariane, che era servito ad immettere in orbita il pri-
mo satellite da telerilevamento della serie «spot». Poco dopo il lancio, però,
dei residui di propellente rimasti nel serbatoio del razzo avevano causato
una violenta esplosione, con la formazione di oltre cinquecento frammenti
grossi abbastanza da poter essere osservati dai radar terrestri ed immessi nel-
l’apposito catalogo di oggetti orbitanti (che, a tutt’oggi, comprende circa ot-
tomila corpi più grandi di dieci centimetri, solo il cinque per cento dei quali
sono satelliti operativi). In seguito a quell’evento e alle preoccupazioni che
ne seguirono a livello internazionale, l’Esa (Agenzia spaziale europea) ave-
va adottato la procedura di svuotare completamente tutti gli stadi superiori
che rimangono in orbita, il che ha ridotto ma non eliminato del tutto questo
tipodi esplosioni, altamente inquinanti per l’ambientecircumterrestre.

Il frammento orbitante ha tagliato in due il «braccio» lungo sei metri che
stabilizzava Cerise, dopo di che il microsatellite (solo 50 chili di peso) ha

perso l’assetto e ha cominciato ruo-
tare irregolarmente su se stesso; l’e-
vento è stato immediatamente nota-
to dai controllori di terra, che tuttavia
non hanno perso completamente la
possibilità di comunicare con il sa-
tellite ed hanno tentato (ma senza
successo, per quanto se ne sa) di ri-
portarlo all’assetto iniziale. Il braccio
staccatosi dal satellite è divenuto un
nuovo rottame orbitante subito rile-
vato dai radar e catalogato, mentre il
«proiettile» è sopravvissuto all’impat-
to ed ha continuato il suo moto su
un’orbita solo leggermente diversa
daquellaprecedenteall’impatto.

Va notato che, probabilmente, al-
tre collisioni di questo tipo sono av-
venute in passato, ma nonsonostate
riconosciute come tali con certezza,
in quanto provocate da frammenti
orbitanti troppo piccoli per essere ri-
levati dai radarecatalogati.

Anche in questo caso, se l’impatto
avesse interessato il corpo del satelli-
te, invece del braccio laterale, sia il
proiettile che il bersaglio sarebbero
stati completamente distrutti, ren-
dendo assai più difficile accertare la
causadell’incidente.

Sebbene le collisioni tra oggetti
spaziali di dimensioni macroscopi-
che attualmente rimangano rare,
parecchi gruppi di ricercatori negli
ultimi anni hanno fatto notare che la
situazione peggiorerà sensibilmente
nel prossimo secolo. Oltre al preve-
dibile aumento del traffico in orbita,
dovuto in particolare allo sviluppo
dei sistemi per telecomunicazioni
via satellite, le collisioni stesse po-
trebbero innescare un’inarrestabile
«reazione a catena», producendo
sciami di nuovi frammenti in grado
di agire come proiettili: ciò darà luo-
go ad una crescita esponenziale dei
detriti orbitali, che renderà impossi-
bile la sopravvivenza dei satelliti veri
e propri in interi «gusci» di spazio in-
tornoalnostropianeta.

Per fare il punto su questo proble-
ma e discutere delle possibili strate-
gie per risolverlo o almeno alleviar-
ne le conseguenze, nel marzo 1997
l’Esa organizzerà una grande confe-
renza scientifica internazionale
presso il centro operativo di Dar-
mstadt.

‘‘
Sonounadonna
sola che traquattro
mesi avràun figlio. Il
legamecon il padre

è finito,ma iohodecisodi tenere
ugualmente il bambino.
Mipongo,però,moltedomande:
sarò ingradodibastaredasolaa
amio figlio?Eaparte tutti i
problemi pratici chedovrò
affrontare,mi chiedoquantosia
importantenon farmancaredel
tuttoal bambinounpuntodi
riferimentomaschile.Basteràda
sola lapresenza
della figura
materna?Come
dovròcomportarmi?

— Figura materna e madre, in-
nanzitutto, sono due cose diverse
e non è affatto detto che nella real-
tà debbano forzatamente coinci-
dere. La figura materna è un og-
getto d’amore, quell’essere uma-
no che si prende cura del bambi-
no dal momento preciso in cui na-
sce. E non necessariamente è la
madre biologica. È chi si occupa
di cullare il neonato, di cantargli le
canzoncine per farlo addormen-
tare, di alimentarlo, di pulirlo, di
coccolarlo: facendo tutto questo,
l’oggetto d’amore - la figura ma-
terna, per l’appunto - diventa il
centro dell’universo affettivo del
bambino, e precede di almeno un
anno l’individuazione della figura
paterna.

Attenzione: la figura materna può essere incarnata da chiunque
svolga le funzioni che ho elencato, quindi anche dal padre o comun-
que da un uomo. Anche se è pur vero che, in genere, la donna anno-
vera tra le sue doti la capacità di esprimere il proprio amore verso il
bambinopiùemegliodelpadre.

Insomma, perlomeno in presenza di una famiglia tradizionale, in-
tendo dove esistano sia la madre che il padre, e perlomeno nella stra-
grande maggioranza dei casi, la figura materna è svolta dalla donna.
Manonèundiktat.

L’universo del bambino che si regge soltanto sulla presenza della
madre, quindi, può stare in piedi tranquillamente. Lei può riempire il
mondo affettivo del figlio anche da sola. Essenziale, per il bene del
piccolo, è che non si lamenti del vuoto lasciato dal padre, qualsiasi ne
sia la ragione: le donne sole che davanti al figlio si compiangono, si
autocommiserano, semplicemente esprimono sofferenza per questa
mancanza, in realtà non fanno altro che indurre il bambinoa rinnova-
re il proprio lutto personale. Insomma, da una sofferenza ne creano
un’altra.

C’è poi un’altra condizione, altrettanto essenziale per il bene del
bambino: la figura paterna, quella maschile, non è affatto irrilevante
per il suo sviluppo psicologico, e la sua assenza lascia sempre e co-
munque un vuoto che bisogna cercare di riempire. Si tratta di una
questione sociale, perchè di certo al bambino che inizia ad andare al-
l’asilo o a scuola verrà chiesto del papà, ma soprattutto di un proble-
ma personale, dato proprio dalla mancanza di un punto di riferimen-
to di sesso maschile. Che, quindi, bisogna fare in modo esista nell’uni-
versodelbambino.

Favorire i contatti del bambino con gli uomini, dunque, diventa es-
senziale: può trattarsi di chiunque, del maestro di ginnastica, di un in-
segnante, del prete, di un parente. L’importante è che il bambino trovi
un punto di riferimento, anche se in una figura sostitutiva, verso il qua-
le la madre non deve assolutamente provare gelosia o risentimento.
Anzi. Dovrebbe cercare di favorire il legame, come ho accennato, e
comunque lasciare al bambino lo spazio di questo ancoraggio. Che
per lui è fondamentale.

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124
Milano.

’’ ARCHEOLOGIA. Nell’Appennino Ligure i resti di un insediamento del Bronzo

L’osservatorio di 3000 anni fa
DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI— ZIGNAGO. Due cerchi ed un
mistero. Quello di Zignago, estre-
mo paese della Liguria che ambi-
sce a diventare una piccola Stone-
henge italiana. Qui gli abitanti de-
gli Appennini orientali, a cavallo
della civiltà ligure e quella etrusca,
avevano costituito un loro insedia-
mento nel periodo del Bronzo te-
stimoniatodaalcuni «castellari».

Adesso si è individuato il luogo
di raccolta di quei pastori, un pia-
noro per la pastorizia ma anche
per il culto e l’osservazione astro-
nomica. Tutto è cominciato tre
anni fa quando l’ingegnere spez-
zino Sergio Berti, esperto in ar-
cheo-astronomia, ha trovato per
caso una serie di pietre dislocate
al solstizio e all’equinozio. Tutto
faceva presumere che, proprio in
questo luogo molto esposto, gli
antichi liguri dei monti lunigianesi
seguissero l’andamento del sole,
forse misurando il tempo. Difficile
però iscrivere queste pietre a quel
fenomeno così preponderante nel
territorio spezzino dei monumenti
megalitici aniconici dettimenhir.

La pianura si presenta spoglia,
con qualche ciuffo d’arbusto qui e
là. Sul fondo un muro, in parte
crollato, risalente al 1700.Manella
parte che guarda alla vallata sotto-
stante ecco comparire le pietre. Si
è andati avanti con gli scavi a Pia-
na Damisa grazie all’interessa-
mento della Soprintendenza ar-
cheologica della Liguria e all’I-
scum (Istituto storia culturale ma-
teriale di Genova). I risultati, pre-
sentati ieri in un convegno orga-
nizzato dal Comune di Zignago,
dalla Provincia della Spezia e dal-

la Soprintendenza, hanno confer-
mato la datazione del sito, ma
hanno lasciato aperti gli interroga-
tivi sulle funzioni di osservazione
di PianaDamisa.

Dubbi non chiariti neppure dai
rilevamenti geomagnetici effettua-
ti dal Consorzio universitario di
Geofisica dell’Università di Pisa
che hanno rintracciato due ano-
malie nel territorio. Si tratta di due
cerchi di pietre del diametro di 40
metri l’uno. Un primo cerchio è
già stato recuperato. Dagli Stati
Uniti si attendono i risultati delle
indagini al carbonio anche se l’in-
sediamento pare risalire al 1.500-
1.000 avanti Cristo, tra la media e
la fine età del Bronzo. Nel sito so-
no stati rinvenuti piccoli frammen-
ti di ceramica e i resti della lavora-
zione del carbone. Gli esperti
mantengono un certo riserbo su
quesi due cerchi: «Osservatorio
astronomico preistorico? E‘ presto
per dirlo» affermano, preferendo
insistere sui motivi di faglia dell’e-
poca geologica, sulla paleo frana,
su un corso d’acqua preesistente,
su una probabile area boscata di-
stratta da un incendio e su una se-
rie di massi movimentati da mano
umana. Ma il fatto che alcuni stu-
diosi di Stonehenge e gli studenti
di università inglesi siano corsi qui
testimoniana l’interesse scientifi-
coper la scoperta.

Piana Damisa appare in posi-
zione strategica sulla via degli alti
monti che mettevano in collega-
mento le popolazioni liguri con
quelle della Lunigiana e dell’Etru-
ria. Ma era strategica rispetto ai
«castellari» scoperti in zona: 280

metri da quello di Nevà, 450 da
quello di Vezzola e 950 da quello
del Castellaro, il più completoe in-
tegro, in quanto abbandonato a
seguito di un incendio. Qui, nel
1975, è stato rinvenuto un insedia-
mento preistorico che compren-
deva utensilerie, attrezzi agricoli,
falci, piccole zappe, una capanna
centrale per il culto, vasi e un do-
lio, unagrandegiaradell’Etruria.

A Zignago, ubicato in vista di
importanti spartiacque, il suolo di
occupazione si è formato all’inter-
no di piccole aree pianeggianti ot-
tenute mediante terrazzamenti
realizzati con muretti bassi a sec-
co, utili a rendere abitabili versanti
piuttosto ripidi e franosi.

Venti anni di scavi hanno riac-
ceso l’interesse per questo territo-
rio d’altura dove nel lontano 1827
venne rinvenuta la prima statua-
stele della Lunigiana, quella posta
più a occidente del territorio con-
venzionale. La presenza di quel si-
gnificativo reperto emerso dalla
notte dei millenni fa pensare che
qui, in realtà, ci fosse una comuni-
tà che facesse da cerniera tra le va-
rie civiltà esistenti nel triangolo Li-
guria-Emilia-Toscana. Non un
gruppo isolato, dunque, ma in co-
stante contatto con altre realtà li-
mitrofe. La statua-stele è infatti un
elemento del tardo megalitismo
europeo che si ritrova dall’Atlanti-
co al Mar Nero, segno di una civil-
tà scomparsa nel tempo. Gli scavi
di Piana Damisa, dunque, potran-
no chiarire molti aspetti sulla stan-
zialità e la mobilità delle popola-
zioni locali tra l’età del Rame e del
Bronzo. E potrebbero aprire nuovi
spiragli sulla congiunzione tra pie-
tre megalitichee statue-steli.

La pillola
dell’orgasmo?
«Non esiste,
per fortuna»

«Lapresunta scopertadellapillola
dell’orgasmo,mi sembra
un’assurdità. Il piacere sessualedeve
essere contestualizzato. È legato
all’esperienza, all’attesa, al
condizionamento.Pensareaduna
sostanzachimica comeadun
interruttore,mi sembrauna
semplificazioneeccessiva. È come
prendereunapillolaperprocurarsi la
sensazionedel tatto». L’osservazione
tra l’ironicoe il divertito, èdel
neurobiologoAlbertoOliverio, il
qualenonhavoluto commentare
oltre lapresuntanotizia apparsa ieri
sualcuni giornali. La «fonte»dacui
hannopreso lemossegli articoli
apparsi sui quotidiani italiani è il
giornale inglese«SundayTimes»che
riportava la scopertadi ungruppodi
ricercatori dellaRutgersUniversity
nelNew Jersey.Gli studiosi
statunitensi avrebbero individuato i
meccanismi della trasmissionedel
piacere: i segnali orgasmici
passerebbero per il nervo vago. Il che
haportatogli articolisti alla semplice
deduzione: basteràagire
chimicamente suquel nervoper
«scatenareorgasmi in quantità».
Negativoanche il commentodel
sessuologoWillyPasini: «Giàesiste
l’iniezionecheprocura l’erezione,
ora c’è l’orgasmoapulsante.Ma il
piacere veroè trasmetterlo al
partner, altrimenti è autoerotismoo
puroconsumismochenullahannoa
chevedere con l’amore».

Progetto del Cnr per distruggere
le carrozze ferroviarie all’amianto
Lingotti di ferrodalla demolizionedei vagoni ferroviari contenenti amianto,
ottenuti senzaalcun rischio per l’ambiente epergli addetti al processodi
lavorazione. Si chiama«Ecolfer» la tecnologiamessaapuntodai ricercatori del
Cnrper risolvere il problema. In Italia, secondodati Fs, ci sonoben12.000
carrozze ferroviarie dabonificare. Le attuali tecnologie conduconoaduna
bonificanonaffidabile enondefinitiva. ColmetododelCnr invece conun solo
fornopossonoesseredefinitivamentedistrutte3600carrozze inunanno.
Ecolfer prevedeun forno fusoriograndequantounacarrozza ferroviaria, nel
quale viene immesso il rotabile; il forno vienequindi portato alla temperaturadi
1800 gradi centigradi e si ottiene la fusionedeimetalli in lingotti di ferro.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato-
logia aeronautica comunica le previsioni del
tempo sull‘ Italia.
SITUAZIONE: il Mediterraneo centro-occiden-
tale è interessato da una vasta area di pres-
sione livellata. Tuttavia, deboli infiltrazioni di
aria instabile da ovest hanno dato luogo a un
sistema nuvoloso che tende a interessare le
regioni centro- meridionali italiane.
TEMPO PREVISTO: Su Sardegna, Sicilia, La-
zio, Campania e Calabria, cielo nuvoloso, con
associate piogge e isolati temporali, principal-
mente sulle zone costiere. Dal pomeriggio,
tendenza a miglioramento sulla Sardegna e
ad estensione di nuvolosità e fenomeni su Ba-
silicata e Puglia. Sulle restanti regioni del
Centro e del Nord, cielo a tratti nuvoloso o ve-
lato, ad eccezione delle zone pianeggianti del
Nord ove il parziale diradamento delle nebbie
darà luogo a nuvolosità piu‘ consistente di ti-
po stratiforme. Al primo mattino e dopo il tra-
monto, visibilità ridotta sulla pianura padano-
veneta e nelle valli per nebbia anche a banchi;
al Centro e al Sud lungo i litorali per foschie
localmente dense.
TEMPERATURA: in leggera diminuzione.
VENTI: generalmente deboli dai quadranti
mieridionali, con locali rinforzi sulle coste del-
le isole maggiori.
MARI: generalmente mossi i bacini di ponente
e lo jonio, poco mosso l’Adriatico.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -3 8 L’Aquila 5 8
........................................ ........................................
Verona -1 11 Roma Ciamp. 5 12........................................ ........................................
Trieste 6 11 Roma Fiumic. 7 15........................................ ........................................
Venezia 2 14 Campobasso 4 8........................................ ........................................
Milano 1 8 Bari 8 12........................................ ........................................
Torino -1 11 Napoli 9 17........................................ ........................................
Cuneo np 9 Potenza 6 11........................................ ........................................
Genova 9 15 S. M. Leuca 11 16........................................ ........................................
Bologna -1 10 Reggio C. 10 19........................................ ........................................
Firenze 3 17 Messina 13 16........................................ ........................................
Pisa 4 13 Palermo 10 14........................................ ........................................
Ancona 2 10 Catania 7 20........................................ ........................................
Perugia 4 15 Alghero 8 15........................................ ........................................
Pescara 5 12 Cagliari 7 13........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 6 9........................................ ........................................
Atene 13 17 Madrid 4 11........................................ ........................................
Berlino np 7 Mosca -8 0........................................ ........................................
Bruxelles 4 6 Nizza 7 17........................................ ........................................
Copenaghen -5 4 Parigi 2 4........................................ ........................................
Ginevra 3 5 Stoccolma -6 -9........................................ ........................................
Helsinki -9 -8 Varsavia -5 2........................................ ........................................
Lisbona 12 15 Vienna 4 5........................................ ........................................


